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IC Dosolo Pomponesco Viadana - Regolamento d’Istituto 

Delibera del Consiglio di Istituto n. 90 del 02-05-2024 

CAPO II – Organi Collegiali 

Art. 1 Convocazione 

La convocazione di un Organo Collegiale è effettuata dal suo Presidente o da un terzo dei suoi 

componenti, nonché dalla Giunta Esecutiva.  

La convocazione è effettuata con almeno cinque giorni di anticipo rispetto alla data prevista 
per la seduta e con anticipo di almeno 24 ore nel caso di riunioni d'urgenza. In tale ultimo 

caso la convocazione potrà essere fatta col mezzo più rapido.  

La convocazione deve indicare gli argomenti da trattare, il giorno, l'ora, il luogo della riunione 

e deve essere affissa all'albo.  

Le riunioni devono avvenire, di norma, in ore non coincidenti con l'orario delle lezioni.  

Art. 2 Validità sedute  

La seduta si apre all'ora indicata nell'avviso di convocazione e diventa valida a tutti gli effetti 
con la presenza di almeno la metà più uno dei componenti in carica. Nel numero dei 
componenti in carica non vanno computati i membri decaduti dalla carica e non ancora 

sostituiti. Il numero legale deve sussistere non solo al principio della seduta, ma anche al 
momento della votazione. 

Art. 3 Discussione ordine del giorno  

II Presidente individua tra i membri dell'Organo Collegiale il segretario della seduta. Se sono 
presenti tutti i componenti si possono aggiungere altri argomenti con il voto favorevole di 

tutti i presenti.   L'o.d.g. può essere modificato su proposta di un componente previa 
approvazione a maggioranza. Tutti i membri dell'Organo Collegiale, avuta la parola dal 
Presidente, hanno diritto di intervenire, secondo l'ordine di iscrizione e per il tempo 

strettamente necessario, sugli argomenti in discussione. 

Art. 4 Dichiarazione di voto e votazioni  

Dopo che il Presidente ha dichiarato chiusa la discussione, possono aver luogo le dichiarazioni 

di voto, con le quali i votanti possono, brevemente, esporre i motivi per i quali voteranno a 
favore o contro l'oggetto della delibera o i motivi per i quali si asterranno dal voto. La 

dichiarazione di voto deve essere riportata nel verbale della seduta. Le votazioni si effettuano 
in modo palese per alzata di mano ovvero per appello nominale ad alta voce, quando lo 
richieda il Presidente o uno dei componenti. Le sole votazioni concernenti le persone si 
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prendono a scrutinio segreto. La votazione non può validamente avere luogo se i consiglieri 
non si trovano in numero legale.  

I consiglieri che dichiarano di astenersi dal votare si computano nel numero necessario a 

rendere legale l'adunanza, ma non nel numero dei votanti.  

Le deliberazioni sono adottate a maggioranza assoluta dei voti validamente espressi salvo che 

disposizioni speciali prescrivano diversamente. In caso di parità, ma solo per le votazioni 
palesi, prevale il voto del Presidente. La votazione, una volta chiusa, non può essere riaperta 
per il sopraggiungere di altri membri e non può nemmeno essere ripetuta, a meno che non si 

riscontri che il numero dei voti espressi è diverso da quello dei votanti.  

Nel caso di approvazione di un provvedimento per parti con votazioni separate si procederà 

infine ad una votazione conclusiva sul provvedimento stesso nella sua globalità. 

Art. 5 Processo verbale  

Nella prima parte del verbale si dà conto della legalità della riunione (data, ora e luogo della 

riunione, chi presiede, chi svolge la funzione di segretario, l'avvenuta verifica del numero 
legale dei presenti, i nomi con relativa qualifica dei presenti e degli assenti, questi ultimi se 
giustificati o no, l’o.d.g.)  

Per ogni punto all'o.d.g. si indicano molto sinteticamente le considerazioni emerse durante il 
dibattito, quindi si dà conto dell'esito della votazione (numero dei presenti, numero dei 

votanti, numero dei voti favorevoli, contrari, astenuti). Nel verbale sono annotate anche le 
eventuali dichiarazioni di voto e il tipo di votazione seguito. Può essere chiesto ai componenti 
di produrre per iscritto il testo di una dichiarazione e/o intervento.  

I verbali delle sedute degli Organi Collegiali possono essere redatti direttamente sul registro; 
se prodotti con programmi informatici, possono essere incollati sulle pagine del registro o 

essere rilegati per formare un registro le cui pagine dovranno essere timbrate e vidimate dal 
Dirigente Scolastico.  

Il processo verbale viene letto ed approvato seduta stante o prima dell'inizio della seduta 

immediatamente successiva. 

Art. 6  Surroga di membri cessati, decadenza, dimissioni  

Per la sostituzione dei membri elettivi venuti a cessare per qualsiasi causa si procede secondo 

il disposto dell'art. 22 del D.P.R. 416/74. Le eventuali elezioni suppletive si effettueranno, di 
norma, nello stesso giorno in cui si tengono quelle per il rinnovo degli organi di durata 

annuale e, comunque, entro il primo trimestre di ogni anno scolastico.  

I membri subentranti cessano anch'essi dalla carica allo scadere del periodo di durata del 
Consiglio. I membri eletti dell'Organo Collegiale sono dichiarati decaduti quando perdono i 

requisiti richiesti per l'eleggibilità o non intervengono per tre sedute successive senza 
giustificati motivi. I componenti eletti dell'Organo Collegiale possono dimettersi in qualsiasi 

momento.  

Le dimissioni sono date per iscritto. 

Art. 7 Norme di funzionamento del Consiglio di Istituto  

La prima convocazione del Consiglio di Istituto, immediatamente successiva alla nomina dei 
relativi membri risultati eletti, è disposta dal Dirigente Scolastico. Nella prima seduta, il 
Consiglio di Istituto è presieduto dal Dirigente Scolastico ed elegge, tra i rappresentanti dei 

genitori membri del Consiglio stesso, il proprio presidente. L'elezione ha luogo a scrutinio 
segreto salvo la richiesta all'unanimità della votazione palese. Sono candidati tutti i genitori 

membri del Consiglio di Istituto. E' considerato eletto il genitore che abbia ottenuto la 
maggioranza assoluta dei voti rapportata al numero dei componenti del Consiglio.  
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Il Consiglio di Istituto può deliberare di eleggere anche un vice presidente, da votarsi fra i 
genitori componenti il Consiglio stesso con le stesse modalità previste per l'elezione del 
Presidente. In caso di impedimento o di assenza del Presidente ne assume le funzioni il vice 

presidente o, in mancanza anche di questi, il consigliere più anziano di età. Il Consiglio di 
istituto è convocato dal Presidente con le modalità stabilite dal precedente art. 1. L'ordine del 

giorno è formulato dal Presidente del Consiglio di Istituto su proposta del Presidente della 
Giunta Esecutiva.  

A conclusione di ogni seduta del Consiglio di Istituto, i singoli consiglieri possono indicare 

argomenti da inserire nell'ordine del giorno della riunione successiva.  

Il Consiglio di Istituto può invitare esperti con funzione consultiva a partecipare ai propri 

lavori; può inoltre costituire commissioni delle quali possono far parte i membri del Consiglio 
stesso, altri rappresentanti delle varie componenti scolastiche ed eventuali esperti qualificati 
esterni alla scuola. Le sedute del Consiglio di Istituto, ad eccezione di quelle nelle quali si 

discutono argomenti riguardanti singole persone, sono aperte al pubblico che non ha diritto di 
parola.  

La pubblicità degli atti del Consiglio di Istituto avviene mediante pubblicazione in:  

● Albo Pretorio on line d’Istituto: (Bacheca Albo Pretorio)  

● Amministrazione Trasparente di Istituto (Bacheca Amministrazione Trasparente) 

Art. 8 Norme di funzionamento della Giunta Esecutiva  

II Consiglio di Istituto nella prima seduta, dopo l'elezione del Presidente, elegge nel suo seno 
una Giunta esecutiva composta da un docente, un componente degli ATA e due genitori, 

secondo modalità stabilite dal Consiglio stesso e con voto segreto salvo la richiesta 
all'unanimità della votazione palese. Della Giunta fanno parte di diritto il Dirigente Scolastico 

che la presiede ed ha la rappresentanza dell'istituto, ed il DSGA, che svolge anche la funzione 
di segretario della Giunta stessa.  

Art. 9 Norme di funzionamento del Collegio dei Docenti  

Il Collegio Docenti si insedia all'inizio di ciascun anno scolastico e si riunisce secondo il piano 
annuale delle riunioni concordato. Le riunioni sono convocate dal Dirigente Scolastico in 
seduta ordinaria secondo calendario, in seduta straordinaria ogni qualvolta il Dirigente 

Scolastico ne ravvisi la necessità o quando almeno un terzo dei suoi componenti ne faccia 
richiesta. Il Collegio Docenti, al fine di rendere più agile e proficua la propria attività, può 

deliberare le nomine di commissioni di lavoro e/o di studio. Delle commissioni nominate dal 
Collegio Docenti possono far parte i membri del Collegio stesso, altri rappresentanti delle 
varie componenti scolastiche ed eventuali esperti qualificati esterni alla scuola. Le 

commissioni possono eleggere un coordinatore.  

Art. 10 Norme di funzionamento dei Consigli di Classe, Interclasse, Sezione  

Il Consiglio di Classe, Interclasse, Intersezione è presieduto dal Dirigente Scolastico o da un 

docente, suo delegato, ed è convocato, a seconda delle materie sulle quali deve deliberare, 
con la presenza di tutte le componenti ovvero con la sola presenza dei docenti. Il Consiglio di 

Classe, Interclasse, Intersezione si insedia all'inizio di ciascun anno scolastico e si riunisce 
secondo il piano delle riunioni concordato. 

Art. 11 Organo di Garanzia 

L'organo di Garanzia è un organo collegiale della scuola secondaria italiana di primo e 
secondo grado. Il suo funzionamento è ispirato a principi di collaborazione tra scuola e 
famiglia, anche al fine di rimuovere possibili situazioni di disagio vissute dagli studenti nei 

confronti degli insegnanti e viceversa. 
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L’Organo di garanzia, istituito ai sensi dell’art. 5 del DPR 249/98 (Regolamento recante lo 
Statuto delle Studentesse e degli Studenti della scuola secondaria), come modificato dal DPR 
235/07, ha i seguenti compiti:  

● Decidere in merito ai ricorsi presentati contro le sanzioni disciplinari irrogate dagli 
organi preposti;  

● Decidere su richiesta degli Studenti se maggiorenni o dei Genitori, sui conflitti che 
eventualmente dovessero insorgere, all’interno della scuola, in merito all’applicazione 
dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti della scuola secondaria. 

L’Organo di Garanzia è composto da: - Dirigente Scolastico (o suo Delegato), con funzione di 
Presidente; - due rappresentanti dei Docenti; - un rappresentante dei Genitori; - un 

rappresentante degli Studenti. I membri del Consiglio di Istituto eleggono il/i rappresentante/i 
della propria componente nell’Organo di Garanzia.  

L’Organo di Garanzia dura in carica per un triennio; viene rinnovato in coincidenza del rinnovo 

triennale del Consiglio di Istituto. Per la componente studentesca, per cui è previsto il rinnovo 
annuale della rappresentanza in Consiglio di Istituto, il rinnovo è annuale.  

I componenti dell’Organo di Garanzia che vengano a cessare per qualsiasi causa o per perdita 
dei requisiti di eleggibilità vengono sostituiti dai successivi eletti per la componente di 
appartenenza. Solo in caso di esaurimento delle liste degli aventi diritto entro il triennio di 

vigenza dell’OdG si procederà ad elezioni suppletive. Allo scadere del terzo anno, in 
coincidenza del rinnovo del Consiglio di Istituto, tutti i membri dell’organo decadranno con 

esso, anche se di nomina successiva avvenuta nel corso del triennio.  

In caso di incompatibilità di un componente rispetto al ricorso o al caso oggetto di esame, il 
componente è sostituito dai successivi eletti per la componente di rispettiva rappresentanza. 

Se necessario la sostituzione avviene facendo ricorso anche ai non eletti per le rispettive 
componenti.  

Le cause di incompatibilità sono:  

● Qualora il componente dell’ Organo di Garanzia (d’ora in poi denominato OdG) faccia 
parte dell’organo collegiale che ha irrogato la sanzione disciplinare;  

● Qualora il componente dell’OdG sia lo Studente destinatario della sanzione oggetto del 
ricorso o il suo Genitore o tutore;  

● Qualora il componente dell’OdG sia Docente, Studente o Genitore della medesima 
classe dello Studente destinatario della sanzione oggetto del ricorso. 

Il ricorso in merito ad una sanzione disciplinare deve essere presentato  da uno dei Genitori 
(per lo Studente minorenne), mediante istanza scritta indirizzata al Presidente dell’OdG entro 
e non oltre 15 giorni dal ricevimento della comunicazione.  

Il Presidente convoca l’OdG entro 7 giorni lavorativi dalla presentazione dell’istanza; l’avviso 
di convocazione contiene l’indicazione della sede e dell’ora della riunione, oltre all’indicazione 

dell’oggetto del reclamo da esaminare. In caso di urgenza motivata il Presidente potrà 
convocare l’OdG anche con un solo giorno di anticipo.  

Il Presidente designa di volta in volta un segretario con l’incarico della verbalizzazione. Il 

processo verbale di ogni riunione è trascritto in un registro e viene sottoscritto dal Presidente 
e dal Segretario. Il registro è depositato in Presidenza ed è accessibile secondo le norme e le 

garanzie stabilite dalle leggi sulla trasparenza e sulla privacy. 4. Ciascuno dei componenti 
dell’OdG è tenuto alla massima riservatezza in ordine alle segnalazioni ricevute ovvero di cui 
è venuto a conoscenza in quanto membro o collaboratore dell’OdG e non può assumere 

individualmente alcuna iniziativa né servirsi del materiale raccolto senza il consenso 
dell’organo stesso e/o per scopi non attinenti alle finalità dell’OdG.  
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Il Presidente, in preparazione dei lavori della seduta, provvede personalmente o tramite un 
delegato ad acquisire tutti gli elementi utili per i lavori dell’OdG ai fini della puntuale 
considerazione dell’oggetto all’ordine del giorno. Fino al giorno che precede la riunione 

dell’Organo di Garanzia per discutere la sanzione, è possibile presentare memorie e/o 
documentazione integrativa.  

Per la validità della seduta dell’OdG è richiesta la presenza di almeno un rappresentante di 
ogni componente. Il membro, impedito ad intervenire deve far pervenire al Presidente 
dell’OdG, per scritto, prima della seduta la motivazione giustificativa dell’assenza. Alle riunioni 

non possono partecipare persone estranee.  

Su richiesta degli interessati ovvero su iniziativa del Presidente dell’OdG o su richiesta della 

maggioranza dei componenti, l’OdG può predisporre l’audizione di chi propone il ricorso.  

Ciascun membro dell’OdG ha diritto di parola e di voto; l’espressione del voto è palese. Non è 
prevista l’astensione. I provvedimenti sono presi a maggioranza dei presenti; in caso di parità 

prevale il voto del Presidente.  L’OdG valuta il ricorso: può confermare, modificare o revocare 
la sanzione irrogata.  

Le deliberazioni assunte dall’OdG sono notificate e comunicate per scritto ai soggetti 
interessati.  

La procedura di impugnazione non sospende l’esecutività del provvedimento disciplinare.    

Contro le decisioni assunte dall’OdG interno alla scuola è ammesso reclamo davanti al 
Direttore dell’Ufficio Scolastico Regionale. Il reclamo va presentato entro e non oltre 15 giorni 

dal ricevimento della decisione da impugnare. Il Direttore dell’Ufficio Scolastico regionale 
assume la decisione previo parere vincolante dell’OdG regionale costituito presso l’Ufficio 
Scolastico Regionale. 

 


